
Appena lo 0,3% dei contagi colpi-
sce le campagne dove in molti so-
gnano di trasferirsi per sfuggire ai
pericolosi assembramenti delle
grandi città senza limitare la possi-
bilità di movimento, grazie ai
grandi spazi disponibili. E’ quanto
afferma la Coldiretti sulla base delle
denunce complessive di infortunio
da Covid 19 al 31 dicembre 2020
registrate dall’Inail che evidenzia
come la percentuale più bassa di
contagi tra le diverse attività si sia
verificata proprio in agricoltura
dove peraltro non si è mai smesso
di lavorare durante l’anno per ga-
rantire le forniture alimentari degli
italiani.Il risultato è che - continua
la Coldiretti - si è verificato un au-
mento del 29% delle ricerche di
case in campagna, nei borghi e nei
piccoli comuni per la voglia di
maggior sicurezza e ma anche di

una migliore qualità della vita, se-
condo l’analisi dell’Ufficio Studi
Idealista rispetto al periodo pre-
Covid. Un situazione di maggiore
tranquillità riconosciuta dallo stesso
ultimo DPCM che, come chiarito
dalla FAQ del Governo, consente -
precisa la Coldiretti - a chi vive in
un Comune fino a 5.000 abitanti di
spostarsi anche entro i 30 km dal
confine del proprio Comune , con il
divieto però di recarsi nei capoluo-

ghi di Provincia. Inoltre anche a chi
vive in città è offerta la possibilità
di muoversi per lo svolgimento di
attività lavorativa su superfici agri-
cole, anche di limitate dimensioni,
adibite alle produzioni per autocon-
sumo, non adiacenti a prima od
altra abitazione anche al di fuori del
Comune ovvero della Regione di
residenza, sia per i residenti nelle
zone rosse che arancioni.
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Edizione Tabloid

Aumentata del 29%, secondo i dati Coldiretti, la ricerca
di abitazioni fuori dalle città in piccoli comuni e borghi 

Covid, fuga in campagna

Ai tempi del Covid così
risparmiano gli italiani

Ricerca Nomisma-Crif: “Nel 2021 il 64% delle famiglie
conta di risparmiare, ma senza fare alcun investimento” 

Pronti a rinunciare ad aperitivi, ri-
storanti e viaggi, magari anche allo
shopping. Certo non alle spese per
l’istruzione dei figli. E se resta in
tasca qualcosa alla fine del mese
dopo aver pagato l’affitto, il mutuo
e le bollette, c’è chi valuta l’idea di
sottoscrivere un’assicurazione sa-
nitaria integrativa o un fondo pen-
sione. È la fotografia degli italiani
post-lockdown scattata da Nomi-
sma e Crif per l’osservatorio “The
world after lockdown”, che ormai
da quasi un anno analizza in ma-
niera continuativa l’impatto della
pandemia sulle vite dei cittadini,
grazie al coinvolgimento di un
panel omnibus di 1.000 persone
dai 18 ai 65 anni. Nell’ultimo se-
mestre del 2020 il 43% delle fami-
glie italiane non è riuscita a
risparmiare: per il 24% questa è
una situazione nuova rispetto al
passato, mentre il restante 19% di-
chiara che la difficoltà è strutturale

e non dipende solo dalla crisi sani-
taria. Chi è riuscito a risparmiare (il
57% del totale degli intervistati) lo
ha fatto non senza difficoltà, spesso
facendo fronte a stento ad alcune
voci di spesa o rimandando alcune
spese. E il 2021? La maggioranza
delle famiglie (il 64% del totale)
conta di riuscire a risparmiare,
anche se gran parte di queste (58%)
non è intenzionata ad effettuare in-
vestimenti quest’anno. Il timore è
quello di non riuscire, nemmeno
per quest’anno, ad affrontare con

serenità alcune spese ricorrenti:
l’affitto in primis (il 27% degli af-
fittuari si dice abbastanza preoccu-
pato), ma anche le utenze. Più
cresce l’incertezza,più è forte l’esi-
genza di proteggersi: il 14% ha in-
tenzione di aumentare la spesa per
investimenti in fondi pensione e il
17% per polizze sanitarie integra-
tive. Del resto, ci sono molte cose
alle quali si può rinunciare: il 36%
degli intervistati quest’anno pre-
vede di risparmiare sui consumi
fuori casa, il 36% anche sui tra-
sporti e il 35% su viaggi e vacanze
. Si stringe la cinghia anche per ab-
bigliamento e scarpe (29%), su
estetista e parrucchiere (23%) o
baby-sitter (5%). Il 15% delle fa-
miglie prevede di spendere di
meno per la manutenzione della
propria abitazione e il 24% per
l’auto.
(Fonte Dire)

servizio all’interno

Persi oltre 4,5 miliardi di euro
Giochi, da legali
diventano illegali

Una filiera
in mano alle mafie

“La crisi del settore dei gio-
chi autorizzati causata dalle
chiusure legate al Covid, in
Italia, sta devastando le im-
prese del settore e favorendo
il business illegale della
grande criminalità organiz-
zata che gestisce le scom-
messe illegali. Il governo
deve farsi assolutamente ca-
rico del problema e interve-
nire con un sostegno
economico, adottando
quanto prima misure per la
riapertura delle attività e re-
primendo le diramazioni il-
lecite del sistema giochi”.
La denuncia è di Riccardo
Pedrizzi, già Presidente
della Commissione Finanze
e Tesoro del Senato dal 2001
al 2006. “La filiera del gioco
legale, che nel passato ha
contribuito al gettito dello
Stato per oltre 11 miliardi di
Euro nei primi 10 mesi dello
scorso anno ha visto ridursi
queste entrate di 4,5 mi-
liardi. Circa l'80% del calo è
imputabile alla perdita di
gettito registrata dal canale
retail (sale gioco, agenzie di
scommesse e Bingo) non
solo per le chiusure disposte
dai vari DPCM, ma perché i
giocatori si sono spostati sul

gioco illegale, come ha re-
centemente confermato il
direttore generale delle Do-
gane e dei Monopoli, prof.
Marcello Minenna”. Se-
condo Pedrizzi, le cause del
crollo del gioco legale e del-
l'incremento di quello ille-
gale sono molteplici:
“Innanzitutto il trattamento
penalizzante di un settore
che aveva predisposto un ri-
goroso protocollo per il con-
tenimento del Covid 19 e
che con il Dpcm dello
scorso 24 ottobre e quello
degli scorsi giorni ha visto la
nuova chiusura di tutte le
sale ed i casinò, a differenza
di altre attività economiche.
Eppure non risulta che ci
siano stati casi di focolai in
qualche sala. 
A questo si aggiunge il calo
delle scommesse dovuto
anche agli interventi norma-
tivi sulla aliquota di impo-
sta; il minor reddito
procapite dei giocatori; la ri-
duzione della rete dei ne-
gozi; l'espulsione del gioco
legale dai centri urbani in
applicazione di leggi regio-
nali e comunali…”.
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“Il governo ‘ammucchiata’, il governo tutti insieme
con Pd e sinistre può essere il sogno di qualche gior-
nalista, di qualche editore, di qualche banchiere o
faccendiere fantasioso. Per me e per milioni di ita-
liani sarebbe solo un incubo. Diamo forza e fiducia
agli italiani! #democrazia”. Lo dice il leader della
Lega Matteo Salvini.

Salvini: “No al Governo 
ammucchiata con il Pd.

Fiducia agli italiani”
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“D’intesa con la sindaca Raggi
e con i capigruppo di tutte le
forze politiche presenti in Cam-
pidoglio ho formalizzato a Giu-
seppe Brescia e Dario Parrini –
presidenti delle Commissioni Af-
fari Costituzionali rispettiva-
mente alla Camera e al Senato –
la richiesta di una prima audi-
zione al fine di avviare un dia-
logo con l’Amministrazione
capitolina sulla riforma dei poteri
per Roma proponendo come data
auspicabile al presidente Brescia
il 3 febbraio prossimo, giorno in
cui ricorre il 150° anniversario di
Roma Capitale”. E’ quanto di-
chiara in una nota il presidente
dell’Assemblea capitolina, Mar-

cello De Vito. “Un’opportunità
per dare ulteriore forza alla no-
stra richiesta di lavorare concre-
tamente su un tema che sta a
molto a cuore all’intera città e
che, ne sono certo, porterà senza
dubbio alla definizione di un im-
pegno comune da parte di tutte le
forze politiche” ha concluso il
presidente.

Roma
Un’audizione sui Poteri della città

Ancora una ribaltone, questa volta di grande
spessore, per la Giunta della Sindaca Raggi, la
prima cittadina di Roma ha infatti ritirato la de-
lega a Vicesindaco a Luca Bergamo e all'asses-
sore allo Sviluppo economico Carlo Cafarotti.
Al momento la sindaca di Roma ha ripreso le de-
leghe alla Crescita culturale e Sviluppo econo-
mico, Turismo e Lavoro, ma il riassetto in giunta
è alle porte: si parla dell'attuale assessore al per-
sonale Antonio De Santis come vicesindaco e al
commercio Andrea Coia, attuale presidente della
commissione attività produttive dell'assemblea
capitolina.  La mossa della sindaca sembra pre-
figurare una blindatura in vista della corsa al bis
in Campidoglio, un modo per dare alla giunta
maggiore stabilità politica. Ringraziando en-
trambi i suoi stretti collaboratori per il lavoro
fatto, la sindaca non nasconde la distanza politica
con Bergamo. "Ci sono diversità di visioni poli-

tiche per il futuro di Roma. Ne abbiamo discusso
di recente senza riuscire a trovare una sintesi",
spiega. E che la sintonia, su questo fronte non ci
fosse più, era emerso già quando l'ormai vicesin-
daco aveva accolto non con pieno favore la de-
cisione di Virginia Raggi di ricandidarsi per il
secondo mandato, lamentando il fatto che fosse
stata presa senza confronto con i partiti.

Via il vicesindaco Bergamo e l’Assessore
allo Sviluppo Economico Cafarotti

Nuovo rimpasto 
della Giunta Raggi 

Roma Capitale chiede  
alle Commissioni 

parlamentari 
affari costituzionali 

"Nel Lazio l'incidenza dell'influenza
stagionale è praticamente assente.
Abbiamo un'incidenza inferiore alla
media nazionale e la più bassa nella
storia dei monitoraggi INFLUNET
(Istituto Superiore Sanità). Questo
obiettivo è stato possibile grazie al-
l'utilizzo delle mascherine e alla no-
tevole copertura vaccinale. Per chi

non lo avesse ancora fatto ricordiamo
che è ancora disponibile il vaccino
antinfluenzale dal proprio medico di
medicina generale e anche nelle far-
macie e che lo scorso anno il picco fu
nella prima settimana di febbraio".
Lo comunica l'Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D'Amato. 

Tradizionale 
influenza 

scomparsa 
nel Lazio

Oltre 750mila euro per acquistare cibo e generi
di prima necessità per le famiglie in difficoltà. È
questo il cuore del progetto “Emergenza Covid-
19: interventi straordinari per le persone sole e
le famiglie indigenti” realizzato da Arsial, Agen-
zia regionale per lo sviluppo e l’innovazione del-
l’agricoltura insieme a Caritas di Roma e
presentato, questa mattina, negli spazi dell’Em-
porio della Solidarietà di Caritas, in via Casilina
Vecchia n.19. Lo rende notom un comunicato
congiunto di Arsial e Caritas.  Il progetto destina

le somme derivanti dalla mancata partecipazione
di Arsial alle Fiere e alle altre iniziative promo-
zionali a causa dell’emergenza Covid-19, a un
fondo dedicato all’acquisto di prodotti agroali-
mentari o ittici, freschi o trasformati da aziende
con sede nel territorio del Lazio, in favore delle
tante persone in difficoltà che si rivolgono alla
Caritas di Roma. Grazie al fondo è stata predi-
sposta una grande distribuzione di derrate agroa-
limentari destinate alle famiglie che accedono
all’Emporio della Solidarietà. Non solo prodotti
freschi e di qualità come carne, salumi, formaggi,
latticini, verdura, frutta, ma anche beni essenziali
come olio, caffè, latte, legumi, pelati e quanto
può essere necessario al fabbisogno quotidiano.
“La pandemia e il suo perdurare hanno compor-
tato un impressionante aumento delle situazioni
di criticità economica, sia nelle famiglie e sia
nelle aziende. Abbiamo deciso, quindi, di fornire
un aiuto concreto a chi oggi ne ha più bisogno e,
al tempo stesso, un supporto al lavoro e alla pro-
duzione del nostro comparto agricolo regionale,
recuperando somme derivanti dalla mancata par-
tecipazione a fiere ed eventi promozionali” ha
spiegato il Presidente Arsial, Mario Ciarla.
“Sono oltre 22mila le famiglie assistite dalle par-
rocchie romane dall’inizio della pandemia. Per-
sone che hanno perduto la sicurezza del lavoro e
vivono le difficoltà di programmare il loro futuro

e quello dei figli. Gli aiuti alimentari rappresen-
tano la prima forma di aiuto, a cui fanno seguito
anche altre forme di presa in carico e accompa-
gnamento. Per noi è fondamentale che questi non
manchino mai per poter sempre offrire qualcosa
a chi viene a chiedere aiuto. Grazie alla solida-
rietà di tanti imprenditori, delle istituzioni e dei
privati cittadini siamo riusciti a far fronte a que-
ste richieste. Ringrazio l’Arsial per questo soste-
gno che assume ancora più valore perché avviene
sostenendo la filiera agricola del nostro territo-
rio” ha dichiarato don Benoni Ambarus, direttore
della Caritas.

Da Arsial e Caritas 750mila euro destinati agli aiuti alimentari



Ciampino, consegnati 
da Aspi 50 tablet all’Istituto
superiore Leonardo da Vinci 

3

Sono stati consegnati ieri mattina all’IC Leo-
nardo da Vinci di Ciampino 50 tablet per la di-
dattica a distanza, nell’ambito di una più ampia
iniziativa promossa sul territorio nazionale da
Autostrade per l’Italia, con la collaborazione
operativa del Ministero dell’Istruzione.  Gli stu-
denti dell’Istituto, nei limiti delle attuali restri-
zioni pandemiche, hanno accolto questa
occasione con un’esibizione musicale ed ese-
cuzioni in assolo di vari autori, tra cui Bach,
Mozart, Diabelli, Gossec, Shostakovich e Wil-
liams. Al termine della performance, i lavora-
tori del Tronco Aspi di Fiano Romano, con il
Direttore Salvatore Belcastro, hanno conse-
gnato agli studenti le strumentazioni per la di-
dattica.  “L’attuale situazione pandemica ha
reso sempre più necessario il ricorso all’uso del
mezzo informatico per fronteggiare l’ emer-
genza – afferma la Dirigente scolastica del IC
Leonardo da Vinci, Giuliana Proietti Zaccaria -
. In questo contesto, la donazione da parte di
Autostrade per l’Italia, risulta quanto mai effi-
cace per supportare il processo di digitalizza-
zione della nostra scuola”.  “Questa iniziativa
– afferma Salvatore Belcastro di Aspi – vuole

essere un gesto concreto nei confronti della co-
munità sui territori che ospitano la nostra rete
autostradale, a partire dai giovani che, in un
anno complesso come quello attuale, devono
poter usufruire di tutto il supporto possibile.
Questo progetto – aggiunge – rientra in un’am-
pia azione di sostegno alla didattica a distanza
promossa da Autostrade per l’Italia che vedrà
come beneficiari 18 istituti scolastici su territo-
rio nazionale, cui le Direzioni di Tronco della
Società consegneranno nelle prossime setti-
mane alcune centinaia di tablet di ultima gene-
razione, alcune Lim e Smart TV a seconda delle
richieste e su indicazione del MIUR”.

Roma

Ricoverata presso una struttura
di riabilitazione, una donna ita-
liana di 64 anni, abitante nel
quartiere di Tor Bella Monaca,
ha chiesto ad una vicina di casa
di occuparsi dei suoi tre gatti
nel periodo della sua lunga de-
genza.  Accortasi del grave de-
grado in cui versava
l’abitazione, dal punto di vista
igienico-sanitario, l’amica si è
rivolta ai servizi sociali e alla
Polizia Locale del VI Gruppo
Torri per chiedere supporto.
Non appena fatto ingresso
nell’appartamento, di circa 60
mq, gli agenti si sono trovati di-
nanzi ad uno spettacolo deso-
lante e preoccupante: rifiuti in
ogni dove, al punto tale che era
persino impossibile fruire dei
servizi igienici e del letto.
Nell’appartamento sono stati
rinvenuti un manto di cartoni,
bottiglie, stracci, giornali, rifiuti

organici e di ogni genere, che
impedivano persino di cammi-
nare sul massetto, poichè non
era presente nemmeno il pavi-
mento. I servizi sociali si sono
subito attivati per provvedere
alla sanificazione dell’immo-
bile, i gatti sono stati affidati a
personale specializzato che
provvederà, terminati gli accer-
tamenti veterinari, ad attivare le
procedure per il loro affido,
considerata l’impossibilità di
assisterli da parte della signora.

Tor Bella Monaca:
gatti e degrado, 

intervento d’emergenza 
della Polizia Locale

La prima settimana dopo la riapertura
delle scuole a Roma ha registrato un
aumento della domanda di trasporto
su tutta la rete nel confronto con la
settimana precedente. Nella metropo-
litana, nelle tre linee, nell’ora di punta
della fascia mattutina le validazioni
sono cresciute del 10,3% fra le 7 e le
8, del 3,6% fra le 8 e le 9 e del 7,5%
fra le 9 e le 10. Nella fascia 13-14 e in
quella 14-15, orari di rientro dalla
scuola, la domanda è aumentata, ri-
spettivamente, di circa l’8% e di circa
il 4,7%. Rispetto a un anno fa, quindi

al periodo pre-Covid, la domanda
complessiva è ancora inferiore del
60% circa.  In dettaglio, le validazioni
sulla metro A sono cresciute nelle tre
fasce orarie mattutine considerate
dell’11,1%, 3,6%, 7,9%; sulla B del
9,5%, 3,4% e 7,7%; sulla C del 9,4%,
4,5 e 5,2%. La presenza media di per-
sone sui treni delle tre linee, in as-
senza di perturbazioni del servizio, si
è collocata a 350 persone con picchi
massimi di circa 550 nella tratta di
maggior carico. Si ricorda che un
treno della metropolitana può ospitare

fino a un massimo di 600 persone, che
corrispondono a circa tre/quattro per-
sone per metro quadrato, pari al 50%
della capienza massima complessiva
di 1.200 persone.  Il rispetto dei limiti
di riempimento è stato garantito dai
presidi di personale Atac nei princi-
pali accessi alle metropolitane (Ter-
mini, Anagnina, Battistini, Cornelia,
Ponte Mammolo, Rebibbia, Tiburtina,
San Giovanni e Flaminio). Il perso-
nale Atac, circa 250 persone in media,
ha effettuato numerosi contingenta-
menti (quotidianamente ad Anagnina,
Ponte Mammolo, Rebibbia, San Gio-
vanni, Flaminio e Valle Aurelia e al-
l’occorrenza presso le altre stazioni)
per regolare i flussi in coerenza con
quanto previsto dalle norme.  Gli
utenti possono consultare il sito
info.atac.roma.it per visualizzare le
fasce orarie in cui si verifica un minor
afflusso alle fermate ed è quindi pre-
feribile viaggiare in metropolitana.
Per quanto riguarda il servizio di su-
perficie, è stato assicurato il 100% del
totale dei collegamenti scolastici pre-
visti. Oltre 180 dipendenti in media
sono stati impiegati sul territorio per
assicurare i controlli sulla regolarità
del servizio. In particolare, per il mo-
nitoraggio dei servizi aggiuntivi e dei

collegamenti scolastici sono state im-
piegate circa 60 risorse. Si ricorda che
un bus può ospitare al massimo 50
passeggeri, sul totale (medio) di circa
100 posti disponibili fra posti a sedere
e in piedi.  Atac continuerà a monito-
rare i flussi di domanda e, per la pro-
pria competenza, l’attuazione del
piano predisposto dalla Prefettura.
L’azienda ricorda che nelle stazioni
più affollate delle metropolitane e
delle ferrovie potrà accadere che nelle
ore di punta si verifichi la necessità di
attendere fuori dalla stazione prima di
accedere per consentire il rispetto del
limite di riempimento dei mezzi im-
posto al 50%. A tal proposito Atac in-
vita tutti i viaggiatori a spostarsi solo
per le esigenze ricomprese nelle at-
tuali norme governative, ad indossare
la mascherina, a mantenere le distanze
di sicurezza durante le possibili attese
anche in stazione e consiglia di non
utilizzare i mezzi di trasporto nelle ore
di punta se non per comprovate neces-
sità.

Aumenta del 10%, con la riapertura 
delle scuole la domanda di mezzi pubblici

Nella Basilica di San Paolo Fuori le
Mura, Papa Francesco celebrerà i
Vespri. 
Dalle 16 sarà chiuso al traffico
viale San Paolo nel tratto e dire-
zione tra viale Ferdinando Baldelli
e lungotevere San Paolo. Bus de-
viati. 
Ulteriori dettagli e aggiornamenti
in tempo reale sul sito di Roma Ser-
vizi per la Mobilità.

Domani, Papa Francesco celebra
i Vespri a San Paolo, bus deviati 
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Giornata della Memoria, 
Segre: “Mai dimenticato

e mai perdonato”
Il punto sul Recovery e lo scostamento

di Bilancio. Gualtieri: “Assicurate 
risorse anche per la primavera”

Il 27 gennaio di ogni anno si
celebra in tutto il mondo il
Giorno della Memoria: viene
ricordato il 27 gennaio 1945
quando le truppe sovietiche
dell'Armata Rossa arrivarono
ad Auschwitz svelando al
mondo l'orrore del campo di
concentramento, uno dei luoghi
del genocidio nazista, liberan-
done i pochi superstiti.
Non c'è modo più efficace che
ricordare quell'orrore, e farlo
conoscere alle nuove genera-
zioni, con il racconto di chi l'ha
vissuto, coma Liliana Segre:
“Non ho mai perdonato come
non ho mai dimenticato”. Una
testimonianza forte che do-

vrebbe scuotere le coscienze.
Iniziative per ricordare la trage-
dia della Shoah si svolgono in
tutta Italia e in Europa: nelle
scuole, in Parlamento, nei Co-
muni, nelle tv.  Mai come oggi,
quando i negazionismi avan-
zano nel mondo, è infatti im-
portante ricordare. Una recente
ricerca Eurispes (ottobre 2020)
rivela infatti che i negazionisti
aumentano anche in Italia: in
circa 15 anni la percentuale di
chi non crede all'orrore della
Shoah è passata dal 2,7% al
15,6% con un 16% che sostiene
che la persecuzione sistematica
degli ebrei "non ha fatto cosi'
tanti morti". 

Politica

“Secondo le prime valutazioni
effettuate dal Mef, gli investi-
menti, gli incentivi e le riforme
contenute nel Piano avranno un
impatto che nel 2026, l’anno fi-
nale del Piano, dovrebbe tra-
dursi in una crescita di 3 punti
percentuali più alta rispetto allo
scenario a politiche invariate”.
Queste le parole del Premier
Giuseppe Conte, rivolte ai sin-
dacati con i sindacati.  “Ma a
noi – ha aggiunto – non inte-
ressa solo il Pil. A noi interessa,
direi ancor più, che il Piano
avrà un impatto positivo anche
su tutti gli indicatori di benes-
sere e di sviluppo sostenibile,
grazie agli investimenti attivati
direttamente e indirettamente, e
alle innovazioni tecnologiche
introdotte”. Ed ancora: Il Piano
nazionale di ripresa e resilienza

“deve servirci a liberare il po-
tenziale di crescita dell’econo-
mia, a dare impulso alla
produttività e all’occupazione.
E lo dobbiamo fare aumen-
tando la capacità del nostro
Paese di affrontare queste sfide
e le trasformazioni in atto che
riguardano anche le modalità
organizzative del mondo del la-
voro, rafforzando al contempo
anche la coesione sociale”. 

Il premier Conte: 
“Con il Recovery impatto 

sul Pil del 3%”. Ai sindacati
Cambia lo Statuto del M5S.
Una vera svolta, decisa lo
scorso novembre durante gli
Stati Generali. Al posto della
figura del capo Politico, al-
l'articolo 5, si prevede l'istitu-
zione del Comitato Direttivo,
ovvero dell'organo collegiale.
Il Comitato Direttivo sarà
composto da 5 membri, eletti
dagli iscritti, e avrà una du-
rata di tre anni. Le delibera-
zioni saranno assunte a
maggioranza dei membri.  Il
Comitato direttivo dovrà pre-
vedere una rappresentanza di
genere equilibrata, e al pro-
prio interno non potrà esserci
una tipologia di portavoce
che abbia all'interno di tale
Comitato la maggioranza dei
membri. Nessuna limitazione
è invece prevista per coloro

che non sono portavoce.  
Il Comitato direttivo eleggerà
e revocherà al proprio interno
a maggioranza, con rotazione
annuale, colui che assumerà
le funzioni di rappresentante
legale ed istituzionale del
MoVimento 5 Stelle e per
l'esercizio delle sole funzioni
che le leggi pro tempore vi-
genti richiedono. Il Comitato
direttivo sarà l'organo che ha
tutti i necessari poteri di ordi-
naria amministrazione. Gli
atti di straordinaria ammini-
strazione saranno subordinati
al consenso e/o ratifica da
parte dei componenti del Co-
mitato di Garanzia. E' quanto
si legge all'articolo 7 nel
nuovo Statuto del M5S che
sarà votato.   Il Comitato di
Garanzia, nella definizione

del regolamento per l'ele-
zione dei membri del comi-
tato direttivo, individuerà
eventuali cause di incompati-
bilità, e stabilirà che ciascun
genere sia rappresentato per
almeno i due quinti e che cia-
scuna delle seguenti tipologie
di portavoce: membri del go-
verno, parlamentari europei,
nazionali, consiglieri regio-
nali e consiglieri comunali,
non sia rappresentato all'in-
terno del Comitato da un nu-
mero di membri superiore ai
due quinti.   
Il Comitato direttivo, o uno o
più membri dello stesso,
potrà essere sfiduciato con
delibera assunta a maggio-
ranza assoluta dei compo-
nenti del Comitato di
Garanzia e/o dal Garante, ra-
tificata da una consultazione
in Rete degli iscritti, in con-
formità a quanto previsto dal
presente Statuto. Il Comitato
direttivo delibererà a maggio-
ranza dei propri membri.  Le
modifiche allo Statuto sa-
ranno votate - come annun-
ciato da Vito Crimi sul blog
delle Stelle - dall'Assemblea
degli iscritti dalle 12 di mar-
tedì 9 alle ore 12 di mercoledì
10 in prima convocazione e
martedì 16 febbraio e merco-
ledì 17 febbraio 2021 in se-
conda convocazione.

        

Svolta del M5S, nuovo statuto
e vertice politico con 5 membri

La richiesta di un nuovo
scostamento da 32 miliardi
serve per mettere in campo
"un nuovo pacchetto di aiuti
per attutire l'impatto econo-
mico" delle restrizioni anti-
Covid, ma si giustifica
anche con la volontà del go-
verno di "avere a disposi-
zione risorse sufficienti" se
le restrizioni all'attività eco-
nomica dovessero protrarsi
"anche in primavera".
Un'eventualità che "non si
può escludere", scrive il mi-
nistro dell'Economia Ro-
berto Gualtieri in una lettera
al vicepresidente della
Commissione Europea, Val-

dis Dombrovskis, e al Com-
missario all'Economia,
Paolo Gentiloni. "Non si
può escludere" una proroga
delle regime di restrizioni
anti-Covid entrato in vigore
il 16 gennaio "in primavera"
e "di conseguenza il go-
verno desidera avere risorse
sufficienti per rispondere a
questa eventualità e prolun-
gare, se necessario, lo
schema di integrazione sala-
riale fino all'autunno",
scrive inoltre Gualtieri alla
commissione Ue.  "Le mi-
sure di sostegno a favore
delle imprese e dei lavora-
tori autonomi saranno selet-

tive e consisteranno princi-
palmente in crediti d'impo-
sta al fine di promuovere la
tax compliance", scrive il
ministro. 
Le misure dei nuovi ristori,
assicura, saranno "tempora-
nee e mirate" e l'itero pac-
chetto sarà "pienamente
coerente con l'approccio
raccomandato dalla Com-
missione". Tra le misure
elencate da Gualtieri vi
sono fondi per il Reddito di
cittadinanza e per la scuola,
per adattare gli strumenti
educativi, e il rinvio della ri-
scossione spostando parte
delle entrate al 2022.
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Rezza: “Per la prima 
volta dopo 5 settimane 

di crescita l’Rt diminuisce”
“Per la prima volta dopo 5 set-
timane di ascesa l’Rt tende a di-
minuire e si fissa di poco al di
sotto di uno. Così come anche
l’incidenza che però rimane ele-
vata intorno a 340 casi di
Covid-19 per ogni 100mila abi-
tanti”, lo ha sottolineato Gianni
Rezza, direttore generale della
prevenzione al ministero della
Salute, sulla situazione epide-
miologica e sui dati emersi dalla
Cabina di Regia. “Per quanto ri-
guarda invece il tasso di occu-

pazione dei posti in terapia in-
tensiva c’è una tendenza ad una
lieve diminuzione anche se si
resta intorno alla soglia critica”,
avverte Rezza, spiegando: “Ciò
vuol dire che le misure di con-
tenimento, le restrizioni hanno
funzionato e che bisogna per-
tanto continuare a mantenere
dei comportamenti prudenti,
tanto più che siamo nel corso di
una campagna di vaccinazione
ed è bene non sovraccaricare le
strutture sanitarie”.

Covid

"La riduzione del 20% della
fornitura dei vaccini Pfizer
non è una stima. E' una triste
certezza. Non mi servono le
rassicurazioni, mi servono i
vaccini". Lo dice il commissa-
rio straordinario all'emergenza
Covid Domenico Arcuri alla
Stampa, parlando del taglio
delle forniture della Pfizer:
"Ci sono molti modi di dimo-
strare gli inadempimenti. Cer-
tamente noi pensiamo che
Pfizer al momento sia inadem-

piente. Stiamo lavorando con
l'Avvocatura". 

Arcuri: “Il taglio 
del 20% dei vaccini

è ormai una certezza”

L'Africa dovrà aspettare "set-
timane se non mesi" prima di
ricevere dosi di vaccino anti-
Covid approvato dall'Organiz-
zazione mondiale della sanità
(Oms), mentre si trova alle
prese con una seconda ondata
più mortale della prima e con
la preoccupante variante suda-
fricana. Lo riferisce la Bbc
mentre sono in corso trattative
per accelerare le consegne al
continente rimasto molto in-
dietro rispetto ai Paesi ricchi
del Nord del mondo. Sulla
base di intese raggiunte e varie
iniziative, i vaccini venduti al
continente costeranno di più e
quando arriveranno non sa-

ranno nemmeno sufficienti. Al
momento sono previste circa
900 milioni di dosi, che baste-
ranno a vaccinare solo il 30%
della popolazione continentale
di 1,3 miliardi. Gli ingenti or-
dini fatti dalle nazioni ricche,
le carenze di finanziamento, i
regolamenti e i requisiti della
catena del freddo hanno ral-
lentato il processo di lancio
dei vaccini in Africa. "Il
mondo è sull'orlo di un cata-
strofico fallimento morale e il
prezzo sarà pagato con vite e
mezzi di sussistenza nei paesi
più poveri" ha avvertito Te-
dros Ghebreyesus, capo del-
l'Oms.

A migliaia di cittadini di Hong Kong è stato or-
dinato di rimanere a casa, nel primo lockdown
per Covid-19 della città mentre le autorità ten-
tano di testare tutti i residenti di un quartiere
densamente popolato colpito da un'ondata di in-
fezioni. 
L'ordine è stato emesso durante la notte e copre
più blocchi abitativi nel quartiere di Jordan a
Kowloon. "Le persone soggette a test obbliga-
tori sono tenute a rimanere nei loro locali".

Covid, Hong Kong: due giorni
lockdown per migliaia di cittadini

Vaccini, Africa in coda
alle future somministrazioni

Biden avverte gli americani: 
“Il Covid farà 600mila morti”

Il Covid farà "piu' di 600 mila morti" negli
Usa: è la stima fatta oggi dal neopresidente
Joe Biden mentre presentava i suoi ultimi or-
dini esecutivi. Al momento gli Stati Uniti con-
tano oltre 412 mila vittime. 
Poi, c’è da dire che sono almeno 195 i casi di
contagio da coronavirus identificati con la
nuova variante inglese, piu' contagiosa, indi-
viduata in 22 stati Usa, lo riferisce il Centro
per il controllo e la prevenzione delle malattie
(Cdc). La maggior parte, 72, sono stati regi-
strati in California, segue la Florida con 50 e
poi 22 nello stato di New York.

Ha superato quota 40mila
il numero dei decessi legati
al Covid-19 registrati uffi-
cialmente nel Sudafrica,
secondo i dati dell'univer-
sità Usa Johns Hopkins. Il
Paese africano da 55 mi-
lioni di abitanti ha contato
finora oltre 1,39 milioni di

casi di contagio, di cui 1,2
milioni guariti. Il ministro
della Sanità britannico,
Matt Hancock, ha evocato
il timore che la variante
sudafricana del nuovo co-
ronavirus possa rivelare
maggiore resistenza ai
vaccini.

Il Covid nel mondo,
in ginocchio molte nazioni.

Piena emergenza in Sudafrica 
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Aprire i locali che si trovano in
zona gialla anche a cena. E’ la
richiesta avanzata da Tutela Na-
zionale Impresa-Ristoratori To-
scana, che rappresenta 40mila
aziende in Italia, alla presidenza
del Consiglio, al ministro allo
Sviluppo economico Stefano
Patuanelli, al ministro alla Sa-
lute Roberto Speranza e al pre-
sidente della Regione Toscana
Eugenio Giani per chiedere la
riapertura immediata dei locali
in zona gialla anche la sera. 
“Perché, in zona gialla, a
pranzo si può aprire e a cena
no? – domandano in una nota –
Abbiamo chiesto ai prefetti di
tutta Italia le prove scientifiche
che sono alla base delle restri-
zioni. Lo abbiamo chiesto alla
presidenza del Consiglio e alla

Regione Toscana. Abbiamo
avuto numerosi incontri a tutti i
livelli istituzionali e siamo riu-
sciti a far sentire la nostra voce.
Alcune fonti – annunciano – ci
dicono che sembra che il Go-
verno stia valutando la possibi-
lità di aprire i nostri locali
anche a cena, nelle zone gialle.
Speriamo sia così. Sarebbe una
decisione che va incontro a mi-
gliaia e migliaia di imprese che
ora stanno rischiando la soprav-
vivenza”, spiega il portavoce
Tni-Ristoratori Toscana Pa-
squale Naccari.  Secondo una
ricerca della Public Health En-
gland “i ristoranti sono tra i luo-
ghi più sicuri, meno rischiosi di
supermercati e scuole. Inoltre,
una nuova indagine pubblicata
da un pool di scienziati in Lom-

bardia evidenzia lo scarso im-
patto dei pubblici esercizi nella
creazione di focolai: 3/4 avven-
gono in casa, il resto a lavoro o
in altri luoghi. Solo lo 0,8% nei
locali. Quindi non ha senso te-
nerci chiusi. Soprattutto consi-
derando che siamo sottoposti a

protocolli che sono tra i più ri-
gidi di Europa e che le restri-
zioni che riguardano la
capienza valgono sia a pranzo
che a cena. Però vogliamo di
più, non ci bastano gli studi: vo-
gliamo che sia il Ministero alla
Salute a riconoscere i nostri lo-

cali come spazi sicuri e quindi
a darci la possibilità di aprire la
sera”.  Naccari aggiunge: “noi
stiamo lottando per salvare le
nostre aziende, essere ricono-
sciuti come luoghi sicuri e fare
in modo che tutti i livelli istitu-
zionali e l’opinione pubblica ci
identifichino come luoghi si-
curi. La protesta deve essere
atta a legittimarci e non a dele-
gittimarci. Noi continueremo a
lottare per far sì che le nostre
proposte siano riconosciute,
questo è il nostro obiettivo.
Questo è quello che ci tiene
uniti e questo vuol dire fare sin-
dacato allo stato puro. Lo fac-
ciamo per noi, per le nostre
aziende, per i nostri dipendenti
e per l’Italia che vive grazie alle
nostre luci accese”.

Economia

Appello dei ristoratori: “Consentire 
le riaperture anche a cena nelle zone gialle”

"Questo momento non lo considero un punto
di arrivo, è piuttosto un punto di partenza".
Così John Elkann, presidente e amministra-
tore delegato di Exor, commenta la nascita di
Stellantis in un'intervista a Le Figaro. A pro-
posito delle sfide che attendono il gruppo con
i suoi 14 marchi, Elkann osserva: "La dimen-
sione è un punto di forza, non di debolezza.
Psa è riuscita perfettamente a integrare Opel.
Idem per Fiat e Chrysler. Sappiamo far con-
vivere, all'interno della stessa famiglia, delle
personalità molto diverse". L'intervista di
Bertille Bayart è pubblicata sul Figaro (pa-
gina 20), in edicola oggi. Il titolo è "John El-
kann, la buona stella dell'impero Agnelli. il
giovane presidente di Stellantis è un ardente
difensore del capitalismo famigliare. Confida
al Figaro la sua ambizione per il Gruppo che
dirige". A proposito della sua fama in Francia
Elkann spiega: "Credo che bisogna sapere es-
sere retto e fermo. Bisogna essere chiari sulle
basi su cui si è pronti a prendere un impegno.
Non fare è anch'essa una decisione, e talvolta

è quella buona". Il presidente di Exor sottoli-
nea il ruolo del capitalismo familiare ("le fa-
miglie danno una performance migliore") e
smentisce che gli Agnelli siano più investitori
finanziari che industriali. "Non è vero. Ab-
biamo investito in Fiat, nei prodotti e nelle
fabbriche. Abbiamo creato tutta la filiera che
ha permesso di lanciare la Fiat 500 elettrica.
Abbiamo fatto di Jeep un successo mondiale.
Abbiamo lanciato dei prodotti super perfor-
manti a marchio Alfa Romeo come Giulia e
Stelvio. In piena pandemia, abbiamo lanciato
la prima Maserati il cui motore è derivato
dalla nostra esperienza in Formula 1", af-
ferma. "Il carattere forte fa parte delle chiavi
del successo. Come già in passato, sarò un
presidente che ha la grande fortuna di poter
lavorare a fianco di un leader molto compe-
tente e con il quale condivido la stessa ambi-
zione, la stessa visione e lo spirito da pionieri
di cui abbiamo bisogno per scrivere un nuovo
capitolo della storia dell'automobile che si an-
nuncia appassionante".

Elkann: “Stellantis punto 
di partenza non di arrivo”

Crociere, Costa posticipa
la ripartenza a marzo

Dopo la valutazione delle mi-
sure anticovid contenute nel
Dpcm in vigore in Italia, Costa
Crociere ha deciso di postici-
pare al 13 marzo 2021 la ripar-
tenza delle sue navi. Costa
Crociere guarda con fiducia al
mese di marzo per tornare ad
offrire ai propri clienti la mi-
gliore esperienza di vacanza
possibile. Costa riprenderà le
sue operazioni il 13 marzo con
Costa Smeralda, che offrirà agli

ospiti la possibilità di scoprire
le più belle località italiane con
mini-crociere di 3 e 4 giorni, o
in alternativa una intera cro-
ciera di 7 giorni, con scalo a Sa-
vona, La Spezia, Civitavecchia,
Napoli, Messina e Cagliari. A
seguito di questa decisione,
tutte le crociere originaria-
mente previste su Costa Deli-
ziosa, Costa Firenze e Costa
Luminosa tra l' 1 febbraio e il
12 marzo 2021 sono cancellate.

Dopo la valutazione delle mi-
sure anticovid contenute nel
Dpcm in vigore in Italia, Costa
Crociere ha deciso di postici-
pare al 13 marzo 2021 la ripar-

tenza delle sue navi. Costa Cro-
ciere guarda con fiducia al
mese di marzo per tornare ad
offrire ai propri clienti la mi-
gliore esperienza di vacanza
possibile. Costa riprenderà le
sue operazioni il 13 marzo con
Costa Smeralda, che offrirà agli
ospiti la possibilità di scoprire
le più belle località italiane con
mini-crociere di 3 e 4 giorni, o
in alternativa una intera cro-
ciera di 7 giorni, con scalo a Sa-
vona, La Spezia, Civitavecchia,
Napoli, Messina e Cagliari. A
seguito di questa decisione,
tutte le crociere originaria-
mente previste su Costa Deli-
ziosa, Costa Firenze e Costa
Luminosa tra l' 1 febbraio e il
12 marzo 2021 sono cancellate.La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

Export. I distretti del Piemonte 
tornano a respirare, ma con fatica 
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Cronache italiane

Ad Irsina (Matera) coordi-
nava il traffico di droga, fa-
cendo spacciare anche i suoi
due figli, uno dei quali di
nove anni: una donna, di 44
anni, è stata arrestata con l'ac-
cusa di essere a capo di un'as-
sociazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze
stupefacenti sgominata oggi
dai Carabinieri nell'ambito di
un'operazione tra Basilicata e
Puglia, coordinata dalle Dire-

zioni distrettuali antimafia di
Potenza e Bari. Stamani sono
stati eseguiti 21 decreti di
fermo di indiziato e sette or-
dinanze di custodia cautelare
in carcere.  
Le indagini sono cominciate
nel giugno 2016 (per termi-
nare nello scorso mese di di-
cembre) dallo spaccio di
droga tra minorenni ad Irsina
e poi si sono allargate a Gra-
vina in Puglia (Bari) 

Pusher a nove anni 
per ordine della madre 

che viene arrestata
Un'assistente capo della Polizia, dipendente
dell'ufficio immigrazione della Questura di
Parma, è stata arrestata dalla squadra mobile
con l'accusa di aver agevolato la trattazione
delle pratiche di rilascio e rinnovo dei per-
messi di soggiorno di stranieri che le veni-
vano commissionate, attraverso il marito, da
altri indagati, ricevendo, per questo, soldi o
altri regali.  Sono 12 le misure cautelari di-
sposte dal Gip su richiesta della Procura di
Parma, 11 ai domiciliari e una in carcere, per
corruzione per atti contrari ai doveri d'ufficio.
"Comunque abbiamo fatto un bel giro", di-
ceva il marito parlando con la moglie, , e
commentando il sistema di corruzione sco-
perto dalla squadra mobile di Parma, basato
su soldi e altri beni per agevolare pratiche le-
gate ai permessi di soggiorno. L'intercetta-
zione è agli atti dell'inchiesta che ha portato
all'emissione di 12 misure cautelari tra cui,
appunto, gli arresti domiciliari per La Placa,
assistente capo della Polizia e dipendente
dell'ufficio immigrazione della questura par-
mense. Secondo gli investigatori la maggior
parte degli interventi di La Placa ha compor-
tato un'accelerazione dei termini ordinari di
definizione delle pratiche e un canale privi-
legiato. "Ci vogliono 8-9 mesi (...) se vieni

da me ci vogliono 40 giorni", diceva uno
degli altri indagati, in una conversazione con
un connazionale.

Soldi in cambio di permessi 
di soggiorno, arrestata una poliziotta

La Guardia di Finanza di Vibo Valentia
ha eseguito un decreto di sequestro pre-
ventivo di beni per un valore di 85.255
euro, emesso dal Gip del Tribunale, nei
confronti del rappresentante legale di
un'impresa di costruzioni e di ammini-
stratori e funzionari pubblici indagati per
il reato di truffa per il conseguimento di
erogazioni pubbliche. Sette le persone
denunciate tra i quali il rappresentante
legale dell'impresa Tommaso De Nisi; il
sindaco di Zungri, Francesco Galati;
l'assessore Nicola Pugliese e il respon-
sabile dell'Ufficio tecnico comunale,

Pietro Ferraro, in carica all'epoca dei
fatti. Le indagini, dirette dal Procuratore
Camillo Falvo,hanno riguardato l'ap-
palto per l'esecuzione di lavori di recu-
pero, valorizzazione e messa in
sicurezza del sito archeologico denomi-
nato degli 'Sbariati', meglio noto come
"Grotte" di Zungri, finanziato dalla Re-
gione Calabria e gestito dal Comune. Le
indagini hanno consentito di accertare
condotte penalmente rilevanti poste in
essere da diversi soggetti che, a vario ti-
tolo, erano intervenuti nella gestione ed
esecuzione del contratto, dimostrando la

volontà di utilizzare mezzi, materiali e
tecniche diversi da quelli previsti e non
adeguati. E' stata anche dimostrata la
consapevolezza e l'intenzione, da parte
dei principali soggetti con funzioni pub-
bliche, di utilizzare artifizi e raggiri ai
fini del conseguimento di un ingiusto
profitto in danno della Regione Calabria,
inducendo in errore i soggetti preposti ai
controlli. In particolare è stato rilevato
l'utilizzo di certificazioni e schede tecni-
che relative a materiali mai impiegati o
impiegati solo in parte nell'esecuzione
dei lavori. Il contratto oggetto dell'inda-

gine era stato stipulato il 30 giugno 2015
tra il Comune di Zungri e la società "De
Nisi Tommaso" di Filadelfia e prevedeva
una spesa per lavori, al netto del ribasso
d'asta, di 347.592 euro che, alla luce dei
riscontri effettuati, non è stata in realtà
interamente sostenuta, essendo state ac-
certate, secondo quanto emerso dalle in-
dagini, differenze sui materiali forniti
per 85.255 euro (24,52% dell'importo
totale). 

Truffa sui lavori nell’area archeologica 
degli ‘Sbariati’ a Vibo V., Denunciati in sette  

Sono di Peter Neumair le
tracce di sangue rinvenute sul
ponte sull'Adige a Vadena,
dove gli inquirenti sospettano
che il figlio Benno, si sia sba-
razzato dei corpi dell'uomo e
di quello della moglie Laura
Perselli.  
Ad annunciarlo con una tele-

fonata in diretta a "Quarto
Grado", è Alberto Faustini,
direttore del quotidiano "Alto
Adige": "Poco fa i Ris hanno
confermato che le macchie di
sangue sul ponte della disca-
rica sono del papà di Benno,
Peter Neumair. Ovviamente
questa notizia rende tutto an-

cora più plausibile", spiega
Faustini. "Stando a quanto ci
dicono gli inquirenti, l'inchie-
sta, per ora, non avrà un'acce-
lerazione. Gli investigatori,
evidentemente, devono an-
cora mettere a posto altri tas-
selli di questo complicato
mosaico".

Coniugi scomparsi, il sangue repertato
è di Peter. Aumentano i sospetti sul figlio
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La polizia russa ha arrestato de-
cine di sostenitori dell'opposi-
tore Alexei Navalny, scesi in
piazza dopo il suo appello a pro-
testare contro il presidente Vla-
dimir Putin. 
Secondo l'ong Ovd-Info circa 50

persone sono state arrestate in
10 città. 
Le autorità avevano promesso
una dura repressione ammo-
nendo che gli eventi pubblici
non autorizzati sarebbero stati
"immediatamente soppressi".

Le prime proteste si sono svolte
in Estremo Oriente e in Siberia,
comprese Vladivostok, Khaba-
rovsk e Chita, dove diverse mi-
gliaia di persone sono scese in
piazza, hanno detto i sostenitori
di Navalny.

Accuse a Trump dall’ex Presidente.
Khamenei al tycoon “L’Iran 

vendicherà la morte di Solemaini”

Dal Mondo

Prosegue la repressione contro Navalny 
in Russia. Arrestati almeno 5° suoi sostenitori

Neppure con l'addio di Do-
nald Trump alla Casa
Bianca, si placa lo scontro
tra l'Irane l'ormai ex presi-
dente degli Stati Uniti. Un
account Twitter legato alla
Guida suprema iraniana,
l'ayatollah Ali Khamenei,
ha pubblicato minacciosi
proclami contro il tycoon.
"La vendetta" per l'ucci-
sione del generale Qasem
Soleimani "è inevitabile",
si leggeva in un post. L'ac-
count Twitter è stato poi di-
sattivato.  Nell'immagine
Trump compare inqua-
drato dall'alto mentre
gioca a golf, con l'ombra

minacciosa sul prato di un
apparente drone che in-
combe su di lui. Il post è
stato diffuso a poco più di
un anno dall'uccisione a
Baghdad proprio nel raid
di un drone Usa del gene-
rale Qassem Soleimani, co-
mandante delle forze Qods
dei Pasdaran. Dopo alcune
ore online, il messaggio è
stato oscurato da Twitter
con la sospensione del pro-
filo che l'aveva pubblicato
per aver violato le regole
della piattaforma, che pre-
vedono il bando dell'istiga-
zione alla violenza.  Due
settimane fa, il social aveva

oscurato un altro tweet di
Khamenei, in cui l'ayatol-
lah lanciava una fatwa con-
tro i vaccini per il Covid-19
prodotti in Usa o Gran
Bretagna, giudicandoli
inaffidabili e potenzial-
mente dannosi.  
Il messaggio di vendetta
contro l'ex presidente ame-
ricano continua però a
campeggiare sul sito della
Guida della Repubblica
islamica, che l'aveva anche
condiviso sul suo account
Twitter personale, salvo
poi cancellarlo, probabil-
mente per evitare un ulte-
riore oscuramento.

Il processo di impea-
chment dell'ex presidente
americano Donald
Trump inizierà la setti-
mana dell'8 febbraio. Lo
ha reso noto il senatore
democratico Chuck
Schumer.  "Una volta re-
datti i fascicoli, la presen-
tazione da parte delle
parti inizierà la settimana
dell'8 febbraio", ha detto
Schumer ai suoi colleghi
del Senato. Tale pro-
gramma equivale a posti-
cipare il processo di due
settimane, il che consen-
tirà alla Camera alta
americana di confermare

in anticipo le nomine del
neopresidente Joe Biden
al suo governo e poten-
zialmente di approntare
un massiccio piano di
aiuti economici per af-
frontare la crisi causata
dal coronavirus. 

Impeachment, il processo
contro Donald Trump
partirà l’8 di febbraio

Una modenese di 59 anni, ori-
ginaria di Carpi, è stata vio-
lentata e uccisa a Santo
Domingo, dove viveva da una
decina d'anni, e un uomo è
stato arrestato. Il corpo della
donna, Claudia Lepore, è
stato rinvenuto l'altro ieri al-
l'interno di un frigorifero
dove si trovava da almeno tre
giorni. L'apertura del frigori-
fero era bloccata da una scala:
non è escluso che la donna sia
morta assiderata all'interno.
La vittima era legata ed imba-
vagliata. A riportare la notizia
dell'omicidio è il Resto del
Carlino di Modena. Secondo
le indagini, come riferito da
stampa domenicana, il mo-
vente sarebbe economico.
Il cadavere è stato trovato nel-
l'abitazione della donna, nella
zona residenziale di Bavaro.
A denunciare la scomparsa di
Claudia Lepore era stata

un'amica modenese, con la
quale la 59enne aveva avviato
nel 2009 un bed&breakfast.
L'uomo arrestato si chiama
Antonio Lantigua e ha 46
anni: sarebbe stato 'assunto'
da qualcuno per compiere
l'omicidio dietro il pagamento
di 200mila pesos (equivalente
a poco meno di tremila euro).

Santo Domingo, italiana 
assassinata per tremila euro  
Arrestato un uomo del luogo

Tre razzi sono stati lanciati,
nella notte, contro l'aero-
porto di Baghdad. Due di
questi sono atterrati al-
l’esterno dello scalo, men-
tre l’ultimo è esploso
sull’abitazione di un citta-
dino, nel quartiere Al –
Jihad, causando danni ma-
teriali. Lo riferisce l’agen-
zia di stampa Ina,
specificando che non ci
sono state vittime. I servizi
segreti sono al lavoro in-
tanto per individuare i re-
sponsabili degli attacchi. Lo
comunica l’ufficio per i
media della cellula di sicu-
rezza. “Non permetteremo
il ripetersi di nuove azioni
ostili”, fa sapere l’ ente.
L’intelligence è stata al cen-
tro di polemiche, pochi
giorni fa, per le falle al pro-
prio interno. Esse non
hanno permesso di evitare il

gravissimo atto terroristico,
avvenuto questa settimana
in un mercato rionale della
città e rivendicato dall’Isis,
che ha causato 32 morti e
110 feriti. La tensione è alta
però in tutto il Medioriente.
Israele e le truppe ameri-
cane, dislocate in Iraq e nel
Golfo Persico, temono in-
fatti offensive da parte
dell’Iran. La Repubblica
Islamica desidera vendicare
gli omicidi del generale dei
Pasdaran Qasem Soleimani,

che ha perso la vita in un
raid Usa nella capitale della
nazione dell’Eufrate il 3
gennaio dello scorso anno,
insieme all’ uccisione del
responsabile del pro-
gramma nucleare, degli
Ayatollah, Mozen Fakhriza-
deh. Il decesso di quest’ul-
timo è avvenuto in un
attentato, la cui paternità è
stata attribuita agli 007
dello Stato ebraico, ad Ab-
sard (Iran) il 27 novembre
2020.

Iraq: tre razzi contro l’aeroporto
di Baghdad, niente vittime 


